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Una grande iniziativa di lotta promossa dalla CNA . 

Oggi a Napoli manifestazione 
nazionale artigiana per il Sud 

Decine di migliaia di piccoli produttori si riuniranno nella capitale del'Mezzogiorno per rivendicare una inversione di. rotta nella politica 
economica • Le richieste della categoria, prima fra tutte quella della riapertura del credito agevolato • Numerose e significative adesioni 

Napoli vivrà stamane una 
grande giornata di lotta at­
torno alle molte migliaia di 
artigiani italiani che daranno 
vita alla manifestazione na­
zionale per il Mezzogiorno 
indetta dalla Confederazio­
ne nazionale dell'artigianato 
(CNA). 

La giornata si articolerà 
attraverso un corteo, che 
muoverà alle 10.30 da piazza 
Mancini e si concluderà in 
piazza Matteotti, dove alle 
11,30 parlerà il segretario ge­
nerale aggiunto della CNA, 
Adriano Calabricii. 

Decine di migliaia di arti­
giani si riverseranno nella ca­
pitale del Mezzogiorno da ogni 
parte del Paese, con treni par­
ticolari, mezzi privati, centi­
naia e centinaia di pullman. 
Il grosso dei presenti, ovvia­
mente, sarà costituito da arti­
giani delle province meridio­
nali e delle isole. 

Al centro della manifestazio­
ne, che segue di pochi gior­
ni quella svoltasi a Milano 
con la partecipazione di set­
tantamila artigiani dell'Italia 
settentrionale, figura anzitut­
to il problema centrale del­
la ripresa del Sud. intesa non 
come questione da affrontare 
in termini di pura e sem­
plice solidarietà ma come 
questione essenziale e prima­
ria ai fini del superamento 
della crisi e dello sviluppo 
globale del Paese. 

Questo dato politico, che ca­
ratterizzerà la giornata napo­
letana di oggi, testimonia di 
per sé del grado di maturità 
raggiunto da una grande mas­
sa di piccoli produttori, de­
cisi più che mai a far sen­
tire tutto il peso della loro 
forza anche per quanto ri­
guarda la salvaguardia dei li­
velli di occupazione minaccia­
ti in modo preoccupante dal­
la politica deflattiva in atto. 

Un altro dei punti focali 
delle rivendicazioni artigiane 
riguarda il rilancio dell'eco­
nomia agricola in rapporto 
ad un adeguato e accelera­
to processo di industrializza­
zione. 

Fra le richieste la CNA ha 
posto in primo piano la ria­
pertura immediata del credi­
to agevolato per la ristruttu­
razione e l'esercizio delle a-
ziende artigiane, l'approvazio-
ne di una legge quadro che 
collochi la categoria nell'ordi­
namento regionale, il control­
lo sulla fornitura e sui prez­
zi delle materie prime, la 
disciplina degli appalti, la re­
visione delle tariffe elettri­
che, l'avvio della riforma sa­
nitaria e la rivalutazione del­
le pensioni artigiane, adegua­
ti investimenti pubblici per la 
edilizia, i trasporti e le in­
frastrutture. iniziative concre­
te contro gli sprechi e le ren­
dite parassitarie. 

Alla manifestazione nazio­
nale per il Mezzogiorno han­
no aderito il comune di Na­
poli e la Regione campana. 
i partiti democratici, i sinda­
cati, le cooperative, l'Allean­
za dei contadini, gli studen­
ti. Sarà anche presente una 

delegazione di operai delle fab­
briche napoletane. La facoltà 
di architettura dell'università 
ha dato la propria adesione 
a sostegno dell'iniziativa. 

PCI e PSI saranno, infine. 
presenti con proprie qualifi­
cate delegazioni. Il nostro par­
tito sarà rappresentato dai 
compagni Alinovi e Romeo 
della direzione. Geremicca se­
gretario della Federazione na­
poletana e sen. Poerio della 
Calabria. La rappresentanza 
socialista sarà guidata dal 
compagno Silvano Labriola 
della direzione. 

L'adesione 

della Lega 

cooperative 
Nel dare la sua adesione al­

l'iniziativa del CNA — che non 
a caso si propone di mettere 
il Mezzogiorno al centro della 
questione nazionale, quale scel­
ta che qualifica un nuovo cor­
so di politica sociale ed econo­
mica — la Presidenza della Le­
ga delle Cooperative sottolinea 
in un documento « come siano 
oggi necessarie scelte politiche 
coraggiose e indirizzi di politi­
ca economica profondamente 
innovatori e come sia. pertan­
to, indispensabile che «Ha 
formazione di queste scelte e 
alla formulazione di questi in­
dirizzi partecipino attivamente 
tutte le forze produttive genui­
ne e democratiche, quali ap­
punto — e con ruolo tutt'altro 
die secondario — sono anche 
l'artigianato e il movimento coo­
perativo. E' nell'interesse gene­
rale del Paese che essi siano 
posti concretamente in grado di 
svolgere con incisività sempre 
maggiore il loro ruolo: quel 
ruolo che l'assemblea costituen­
te ha riconosciuto e valorizzato 
nel medesimo articolo — il 45 
— della Carta Costituzionale 

Un'immagine della manifestazione nazionale degli artigiani a Milano 

Meno 5 % nell'insieme ma con alcuni settori stagnanti da molto tempo 

GRAVE DIMINUZIONE IN OTTOBRE 
DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Le previsioni fino a febbraio scontano ulteriori riduzioni per insufficienza di 
domanda - Gli effetti della stretta monetaria e creditizia più dannosi del previsto 
Per le speculazioni immobiliari, tuttavia, la FIAT trova soldi e autorizzazioni 

Prosegue la lotta dei lavoratori 

Si fermano domani 
8 centrali elettriche 
Netta chiusura delle controparti nella vertenza per il 
recupero salariale e una diversa politica energetica 

Di fronte alla posizione di 
chiusura delle controparti nel­
la vertenza nazionale per il 
recupero salariale e una di­
versa politica energetica, aper­
ta fin dal luglio scorso senza 
risultati, i sindacati elettrici 
hanno deciso di rendere più 
incisiva la lotta della cate­
goria « Alle forme di lotta fi­
nora attuate con modalità ta­
li da evitare disagi agli uten­
ti — sotolmea un comunicato 
unitario dei sindacati — non 
ha corrisposto un atteggia­
mento di analoga responsabi­
lità nelle controparti. 

a Pertanto, la lotta prosegue 
— aggiunge la presa di posi­
zione — con maggiore inci­
sività. con la fermata per il 

giorno di sabato 7 dicembre 
(quando le esigenze energeti­
che sono ridotte e non si reca 
danno alle fabbriche) dì un 
gruppo di centrali per un to­
tale di circa 4.700 megawatt 
di potenza. Nel giorno indica­
to, nonostante le precauzioni 
adottate, sono possibili even­
tuali carenze di energia la cui 
responsabilità ricade esclusi­
vamente sulla volontà di chiu­
sura dell'ENEL e delle altre 
controparti ». 

Le centrali che sono interes­
sate sabato alla lotta sono 
Porto Empedocle (Sicilia). 
Sulcis (Sardegna), La Spezia, 
Taranto nord, Marghera, Na­
poli, S. Barbara (Toscana), La 
Casella (Piacenza). 

L'Istituto di statistica ha dif­
fuso i dati provvisori sull'an­
damento della produzione in­
dustriale in ottobre: in questo 
mese si è verificata l'inversio­
ne della tendenza espansiva, con 
una riduzione del 5% rispetto 
all'ottobre 1973. Nel periodo gen­
naio ottobre la produzione indu­
striale è aumentata del 7,3% 
globalmente ma con all'interno 
due tendenze: aumento del 12% 
per le industrie metalmeccani­
che; del solo 5% nelle altre. 
Alcuni settori industriali hanno 
registrato diminuzioni o stazio­
narietà nel corso di tutto l'an­
no: l'estrazione di minerali me­
talliferi è diminuita del 2.3%: 
la produzione dell'abbigliamento 
e vestiario dello 0,1%: le in­
dustrie dei derivati dal petro­
lio e carbone dell'1.1%; le in­
dustrie che producono cellulo­
sa tessile e fibre chimiche han­
no diminuito del 5.1%; le in­
dustrie poligrafiche dell'1,9%. 
Il settore dell'industria alimen­
tare. uno dei più deficitari, re­
gistra un incremento di produ­
zione del solo 5.2%. Il settore 
chimico, che dovrebbe avere 
un ruolo portante per l'amplia­
mento anclie di altri settori, re­
gistra incrementi quantitativi del 
solo 7,7%. A queste situazioni 
si è aggiunto il ricorso alla cas­
sa integrazione dei grandi grup­
pi in ottobre e novembre. 

VANI TENTATIVI DI MINIMIZZAZIONE E DI DISTORSIONE 

Il significato del grande sciopero 
«Sciopero senza convinzio­

ne »: è questo il titolo di pri­
ma pagina con il quale il 
Resto del Carlino riferisce ai 
suoi lettori sulla giornata di 
lotta dell'altro ieri. Eviden­
temente il giornale che cola 
petrolio ha così poca stima 
del suo pubblico da ritenere 
che qualsiasi fandonia venga 
facilmente digerita. Questo 
giornale infatti, fra l'altro, 
si stampa a Bologna, in una 
città dove, come tutti i citta­
dini hanno potuto constata­
re, si è svolta una delle più 
grandiose manifestazioni di 
operai e di popolo di questo 
dopoguerra. Così del resto è 
avvenuto a Tonno e a Napo­
li, in Sicilia, in Sardegna, in 
Calabria. 

Se il Carlino tocca le più 
alte vette dell'idiozia e della 
menzogna, altri giornali che 
più volte hanno menato van­
to di una loro presunta o-
biettività dell'informazione, 
hanno fatto di tutto per smi­
nuire il significato della 
grande giornata di lotta pro­
mossa unitariamente dai sin­
dacati. Alcuni, come il Cor­
riere della sera, non fanno 
cenno dell'avvenimento nella 
loro prima pagina, e lo nascon­
dono nelle pagine interne, co­
me se uno sciopero di milioni 
e milioni di lavoratori d'ogni 
categoria fosse una notizia 
di normale amministrazione. 
Altri invece riducono tutta 
l'informazione sullo sciopero 
generale al marginale episo­
dio di contestazione avvenu­
to a Napoli durante il comi­

zio dt Vanni. 
L'antico, e mai perduto, 

vizio di non tenere conto 
di tutto ciò che muove il 
Paese, della volontà che ani­
ma le grandi masse popola­
ri che sempre più vogliono 
intervenire, dire la loro, con­
tare nelle scelte di fondo del­
la politica economica e so­
ciale in questa occasione è 
emerso in tutta la sua eviden­
za. Questa volta con una 
aggiunta di ipocrisia: quella 
di dire, come taluni fanno 
che. in fondo, questo sciope­
ro non riguardava affatto il 
governo. È' naturalmente ve­
ro che lo sciopero non era 
« contro il governo »: del re­
sto, era stato proclamato pri­
ma dell'insediamento del pre­
sidente Moro. Ma è altrettan­
to evidente che un presiden­
te del Consiglio e un gover­
no non possono ignorare, se 
vogliono governare democra­
ticamente il paese, ciò che è 
emerso dalla giornata di lot­
ta. E cioè la richiesta ferma, 
possente, unitaria, dt cam­
biare gli indirizzi economici, 
di assicurare il lavoro e la 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari, di sviluppare la 
democrazia, di colpire dura­
mente il fascismo in tutte le 
sue manifestazioni. 

Il commento del quotidiano 
democristiano è esemplare da 
questo punto di vista. Il Po­
polo infatti auspica che « il 
ricorso allo sciopero torni ad 
essere un fatto eccezionale. 
episodico, fisiologicamente 
dialettico, come è nel costu­

me e nella prassi di tutte le 
società democraticamente e-
volute». A parte il fatto che 
lo stesso sciopero di mercole­
dì. con la sua cosciente e re­
sponsabile compattezza, è la 
prova di quanto, per merito 
dei lavoratori e delle loro lot­
te, sia « evoluta » la demo­
crazia nel nostro Paese, il 
commentatore democristiano 
neppure si domanda perchè 
i lavoratori debbano batter 
si così duramente (e con la 
consapevolezza che lo seta 
ro per loro è un sacrificio) 
per superare le gravi distor 
sioni della società italiana 
provocate dalla politica per­
seguita fino ad oggi dalla 
DC e dal grande padronato. 

ET chiaro quindi il tenta­
tivo subdolo quanto vano di 
far passare la grande giorna­
ta di lotta come qualcosa che 
non dovrebbe lasciare trac­
cia. Complici obiettivi di ta­
le tentativo sono però anche 
i giornali della cosiddetta 
xsinistra rivoluzionaria: Es­
si in effetti finiscono col re­
stringere l'enorme valore so­
ciale e politico dello sciope­
ro e delle rivendicazioni che 
lo animavano, limitandosi a 
sottolineare, un po' goliardi­
camente, qualche slogan lan­
ciato qua e là durante i cor­
tei contro questo o quel per­
sonaggio del governo o del 
movimento sindacale. Di fat­
to essi tendono così a ri­
durre a qualche battuta quel­
la che è stata invece l'espres­
sione di un grande movimen­
to popolare e di massa, frut­

to non dello spontaneismo o 
della rabbia generica, ma di 
una crescente e organizzata 
consapevolezza dei problemi 
che travagliano la nostra 
società e dei modi per risol­
verli. • 

Un vero e proprio servizio 
ai nemici del movimento o-
peraio lo hanno fatto quei 
provocatori che a Napoli 
hanno volutamente causato 
incidenti, lanciato contro il 
palco oggetti contundenti, 
cercando la rissa e lo scon­
tro, cosa ben diversa dal le­
gittimo dissenso manifestato 
nei confronti delle posizioni 
di Vanni sui problemi del­
l'unità. Così è accaduto an­
che a Torino, dove alcune 
canaglie hanno aggredito il 
servizio d'ordine dei sinda­
cati, e a Bologna, dove inci­
denti sono slati provocati da­
vanti alla sede della DC. . 

La grande forza dei lavora­
tori ha isolato e condannato 
questi gesti riducendoli a 
fatti del tutto marginali in 
un grandioso quadro di lot­
ta unitaria. Ma questi fatti 
ripropongono a tutti l'esigen­
za di condurre a fondo la 
lotta contro teppisti e prò 
vocatori che nella sostanza 
servono le forze della divi­
stone e dell'eversione. Tanto 
più inconcepibile che alcuni 
dei fogli dell'*ultrasinistra» 
abbiano riferito questi atti 
non deplorandoli, ma anzi 
con soddisfazione. 

a. ca. 

PREVISIONI — L'inchiesta 
condotta presso gli imprendito­
ri dall'Istituto per la congiun­
tura conferma l'inversione del­
la tendenza espansiva per i 
prossimi mesi. La produzione 
è stata definita « normale » dal 
60% degli interpellati mentre 
il 33% segnala un livello « bas­
so » di attività (negli altri ca­
si è «alto»). Le giacenze di 
magazzino superiori al norma­
le sono segnalate dal 33% degli 
interpellati (< normali» 51%; 
inferiori al normale o « nulle » 
16%). Nei primi mesi del '75 
la produzione è prevista in di­
minuzione dal 40% delle impre­
se. stazionaria dal 52% e in au­
mento dall'8%. Gli ordini e la 
domanda sono previsti fino a 
febbraio in diminuzione dal 56% 
delle aziende. 

INTERVENTI — L'andamen­
to produttivo soffre tanto degli 
effetti di scelte politiche sba­
gliate. o inadeguate, che del­
l'inazione degli organi di go­
verno. Informazioni ufficiose 
danno per la prossima setti­
mana una riunione presso la 
Banca d'Italia in cui verrebbe 
nuovamente esaminata la sele­
zione del credito e il tasso di 
interesse. Questa condurrà a 
ben poco, se non vi sarà una 
revisione delle scelte. Una pub­
blicazione della Banca Commer­
ciale. « Tendenze reali ». torna 
ad analizzare — come riferisce 
«24 Ore» di ieri — gli effetti 
delle scelte fatte dalla primave­
ra all'agosto scorsi, mettendo­
ne in evidenza insufficienze ed 
effetti negativi. La politica mo­
netaria dovrebbe essere « aiu­
tata » da altri strumenti di po­
litica economica (dovrebbe com­
prenderli) per conseguire obiet­
tivi più a lungo termine, quali 
la ristrutturazione deila doman­
da e dell'offerta inteme. La 
politica monetaria dovrebbe im­
pedire una caduta del tasso di 
crescita del sistema al di sotto 
di quello minimo compatibile 
con il rispetto del vincolo ester­
no (caduta che invece si sta 
verificando). L'impressione è 
che la diminuzione delle im­
portazioni. tuttora perseguita 
dal governo, implichi una re­
cessione più accentuata di quan­
to non si sia fino a questo mo­
mento previsto 

Interpretazioni « tecniche » a 
parte, l'esigenza di una revisio­
ne di indirizzi è urgente per 
combattere la crisi poiché la 
« stretta » non ha diminuito af­
fatto perdite e spreco di risor­
se. 

IMMOBILIARE — Un esem­
pio negativo di utilizzazione del­
le risorse è l'autorizzazione con­
cessa alla fine di novembre 
dal ministro del Tesoro, nelle 
more della crisi di governo. 
all'aumento di capitale dell'im­
mobiliare SAMGAI. la maggiore 
delle immobiliari del Gruppo 
FIAT detenuta attraverso la fi­
nanziaria SAIFI. L'aumento, da 
93 a 1.778 milioni, serve a met­
tere in moto investimenti per 
decine di miliardi nella costru­
zione di tre centri turistici del 
Mezzogiorno d'Italia ed altre 
speculazioni edilizie. E* di que­
sto che ha più bisogno, in que­
sto momento, il Mezzogiorno? 
Certo il Gruppo FIAT non ha 
bisogno della fine della «stret­
ta » creditizia e monetaria per 
la SAMGAI (nei giorni scorsi 
ha investito 47 miliardi in una 
società editrice statunitense) ma 
il governo ha la responsabilità 
di avere data una autorizzazio­
ne che come minimo poteva es­
sere rinviata. 

IMPORTANTI VERTENZE IMPEGNANO I LAVORATORI 
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Trattative per l'Alfa 
* x 

Accordo alla Pirelli 
Ripresi gli incontri a Milano - Un documento padronale più ampio e articolato del 
precedente - Nell'azienda di Settimo Torinese più potere di controllo al C.d.F. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

La ' defatigante trattativa 
per l'Alfa Romeo è ripresa 
questo - pomeriggio presso la 
sede milanese dell'Interslnd. 
Rispetto alle tornate prece­
denti si è compiuto un passo 
avanti, poiché sia la delega­
zione sindacale, sia i rappre­
sentanti dell'azienda si sono 
Incontrati presentando cia­
scuno un documento che rias­
sume le rispettive posizioni 
e prospetta le soluzioni ai 
problemi che sono sul tappe­
to: dalla riduzione della pro­
duzione, all'organizzazione del 
lavoro, allo straordinario, al­
la garanzia dell'occupazione. 

Dalle indiscrezioni che so­
no - trapelate, sembra ' che 
qualche avvicinamento sia 
stato compiuto. Il documento 
dell'azienda, per esempio, è 
più ampio ed articolato di 
quello, presentato la scorsa 
settimana e che ha causato 
la sospensione delle trattati­
ve; vi si può scorgere l'impe­
gno al mantenimento dei li­
velli di occupazione ed allo 
sviluppo produttivo, non so­
lo per quanto concerne il tra­
dizionale settore dell'auto. Si 
accenna pure agli studi che 
sono in corso per i settori di­
versificati (autocarri, furgo­
ni, minibus etc.) e allo sta­
bilimento « Diesel veloci » di 
Foggia che è nella prima fase 
dì esecuzione ed al quale do­
vrebbe essere assegnata la 
produzione giornaliera di 
1.000 motori al giorno (per 
veicoli industriali, carrelli 
elevatori e macchine agrico­
le) per un totale, sembra di 
2.000 occupati quando entre­
rà In funzione nel '77. 

Per la perdita della produ­
zione, la richiesta è di t renta 
giorni lavorativi (quattro so­
no già stati effettuati) cosi 
articolati: otto giorni lavora­
tivi durante il ponte natalizio 
dal 23 dicembre al 9 gennaio. 
Quattordici venerdì dal 17 
gennaio al trenta maggio, al­
tri due ponti a San Giuseppe, 
dal 17 al 21 marzo (quattro 
giorni lavorativi ) e a Pasqua, 
dal 24 al 28 aprile (altri quat­
tro giorni lavorativi). Si ricor­
rerebbe alla cassa integrazio­
ne ordinaria e si raggiunge­
rebbe 1*80 per cento della re­
tribuzione lorda (pari al 93 
percento di quella netta) an­
che con l'anticipazione di tre 
festività (15 agosto, primo no­
vembre e 7 dicembre '75). 

Il documento dei sindacati 
ribadisce posizioni più volte 
illustrate: chiede che venga­
no esaminati congiuntamente 
e preventivamente eventuali 
progetti di riorganizzazione e 
di trasformazione dell'organiz­
zazione del lavoro ed eventua­
li esigenze di mobilità del la­
voro. Sostiene inoltre la ne­
cessità dell'assunzione di una 
autonoma politica di diversi­
ficazione produttiva rispetto 
all'auto che sviluppi i settori 
già presenti nel gruppo; di 
promuovere lo sviluppo della 
produzione dei mezzi di tra­
sporto collettivi, veicoli indu­
striali leggeri, motori diesel 
per macchine agricole ecce­
tera. Si chiede di non dare 
corso a licenziamenti nel '75 
e di dar vita ad incontri ul­
teriori a partire dal 30 mag­
gio per i problemi relativi al 
«turno over». 

Sullo straordinario Fi chie­
dono provvedimenti tali da as­
sicurare la reale effettuazio­
ne delle 40 ore settimanali 
anche per i lavoratori dei pre­
sidi, della manutenzione e del­

le riprese produttive. Infine, 
sull'organizzazione del lavoro 
si prospetta l'utilità di avvia­
re un esame globale della ma­
teria per una migliore distri­
buzione del compiti e dei ca­
richi di lavoro. 

A tarda ora gli Incontri, 
dopo una sospensione verso le 
19, erano ancora in rorso. 

I punti di maggior diver­
genza si accentrano sullo stra­
ordinario e sull'organizzazione 
del lavoro (qui l'azienda ha 
assunto gli atteggiamenti me­
no Impegnativi) e sul modo 
da gestire la perdita di prò-
duzione. Non si tratterebbe 
tanto dei ponti, quanto dei 
venerdì. I sindacati cioè chie­
dono non la chiusura totale 
della fabbrica, ma l'abolizione 
del lavoro del secondo turno 

Ino Iselli 

TORINO, 5 
Importante è l'accordo con 

eluso alla Pirelli pneuma­
tici di Settimo Torinese, che 
prevede l'avvio di una diversi­
ficazione produttiva e la veri­
fica permanente da parte del 
consiglio di fabbrica sulle 

prospettive di produzione. 
Nello stabilimento Pirelli di 
Settimo, infatti, verrà intro­
dotta la produzione di nuovi 
tipi e misure di pneumatici, 
sia per 1 ricambi che per 
l'esportazione verso nuovi 
mercati. Nel corso di riunio­
ni mensili tra la direzione e 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica verranno verificate 
le prospettive produttive per 
il trimestre successivo e sarà 
concordata ogni misura che 
si rendesse necessaria in caso 
di difficoltà. I tremila operai 
ed impiegati della Pirelli 
pneumatici di Settimo faran­
no un « ponte » dal 23 dicem­
bre al 7 gennaio, totalmente 
retribuito attraverso l'antici­
po di festività del 1975 (con 
pagamento immediato di un 
acconto di 13.000 lire lorde 
per ciascuna giornata), gior­
nate di permesso in conto 
proprio ed utilizzo delle gior­
nate di ferie del 1974 avan­
zate. 

L'accordo Fiat è già stato 
esteso con analoghe modalità 
alla Lancia (ponte dal 13 di­
cembre al 7 gennaio) e agli 
altri stabilimenti Fiat. 

E' possibile 

contenere le 
assicurazioni auto 
« L'assicurazione della re­

sponsabilità civile per i vei­
coli a motore è, in Italia, lo 
unico ramo nel quale il legi­
slatore sia intervenuto a re­
golamentare la materia e ad 
imporre a tutti i cittadini-uten­
ti-auto la sottoscrizione di una 
specifica polizza avente carat­
teristiche di premio e masti-
mali anch'esse determinate per 
legge ». 

Cosi si è espresso Eugenio 
Montefusco, segretario naziona­
le del sindacato agenti di as­
sicurazione (SNA) nel corso di 
una conferenza stampa. La 
proposta degli agenti consen­
te il contenimento dei premi 
e degli aumenti dei premi Mi­
tro margini che porterebbero 
la lievitazione globale ad un 
massimo del 20 per cento at­
traverso però una lievitazione 
differenziata 

Per la contingenza e l'occupazione 

I metalmeccanici rafforzano 
l'azione in tutto il Paese 
Riunito il Consiglio della FLM - Le condizioni per la ristrutturazione e la 
mobilità del lavoro - Impegni per il Mezzogiorno e per l'unità sindacale 

Il Consiglio generale della 
FLM rafforza l'iniziativa per la 
occupazione, il salario, le pen­
sioni. per lo sviluppo del pro­
cesso unitario. Questo è il sen­
so della relazione che uno dei 
tre segretari generali. Franco 
Bentivogli, he svolto ieri, ad 
apertura dei lavori del massi­
mo organismo dirigente del sin­
dacato dei metalmeccanici. 

L'esposizione parte da una 
analisi della situazione politica 
e dalle sue « novità >: il go­
verno Moro viene giudicato e ac­
cettabile >-sul pieno «della so­
luzione politica della crisi ». 
Non per questo «gli si deve 
dare tregua sul piano delle 
proposizioni economiche e delle 
soluzioni ». Ma ecco, in sintesi. 
gli altri aspetti della relazione: 

VERTENZA GENERALE — 
Occorre un rilancio, approfon­
dendo meglio l'intreccio tra esi­
genze salariali, controllo dei 
processi di ristrutturazione e 
sviluppo dell'occupazione. I 
margini di negoziabilità ven­
gono giudicati ristretti, ad e-
sempio per quanto riguarda le 
richieste sulle pensioni (rivalu­
tazione delle più basse e ag­
gancio alla dinamica salariale). 
Sono state puntualizzate le se­
guenti posizioni per la contin­
genza: l'unificazione del punto 
al livello più alto è raggiungi­
bile con gradualità, ma non ol­
tre il 31-12-1975; la rivalutazio­
ne al livello più alto degli scatti 
maturati deve riguardare il pe­
riodo dal gennaio 1973 ad oggi; 
la corresponsione degli aumen­

ti va fatta subito fino a 20 mila 
lire mensili e ad una scadenza 
successiva per gli importi su­
periori. 

Vengono respinte le varie pro­
poste di azzeramento, congloba­
mento. ecc. « se comportano 
conseguenze negative sulla sen­
sibilità delle variazioni, sulla di­
namica degli scatti e del recu­
pero degli aumenti del costo 
della vita ». Infine viene richie­
sta l'apertura ufficiale della 
vertenza anche per braccianti e 
pubblico impiego. 

OCCUPAZIONE E MEZZO­
GIORNO — E' proposta l'aper­
tura di un confronto con go­
verno e padroni sugli impegni 
presi a suo tempo per gli inve­
stimenti (esempio: Alfa. Fiat. 
Sit-Siemens). Vanno avviati pro­
grammi complessivi di svilup­
po agricolo e di diversificazione 
industriale. Obiettivi immediati, 
intanto, sono: risanamento e in­
frastrutture sociali per Napoli. 
programmi speciali ed edilizia. 
piano di irrigazione per Puglia 
e Basilicata. Vertenze priorita­
rie sono proposte per: trasporti. 
telefonie, termoelettromeccanica. 

RISTRUTTURAZIONE — Il 
ricorso alla cassa integrazione 
deve essere subordinato al ve­
rificarsi di due condizioni: 1) 
accertamento da parte dei pub­
blici poteri dei programmi di 
investimento delle aziende inte­
ressate. degli obiettivi di ristrut­
turazione e riconversione che si 
intendono perseguire, dei livelli 
occupazionali che si intendono 

Definiti tutti gli istituti del nuovo contratto 

Artigianato dell'abbigliamento: 
firmato l'accordo sindacati-CNA 
Una dichiarazione del segretario del sindacato artigiano del settore 

Lunedi 9 dicembre a Mila­
no avranno luogo gli incontri 
t ra dirigenti della FNAA-CNA 
e dei sindacati dei lavoratori 
per la stesura del contratto di 
lavoro da valere per i di­
pendenti del settore artigiano 
dell'abbigliamento, in conse­
guenza dello accordo contrat­
tuale firmato a Roma il 23 
novembre. 

A tale proposito il segre­
tario della FNAA-CNA Elvi-
no Storchi ha dichiarato: 

o Riteniamo che l'accordo 
da noi firmato il 23 novem­
bre sia corrispondente alle 
esigenze delle imprese arti­
giane del settore in quanto 
regola il rapporto di lavoro 
per i dipendenti delle impre­
se stesse in termini tali da 
rendere certi e sicuri i co­
sti attuali e futuri (nell'ambi­
to della durata del contratto) 
del lavoro, eliminando cosi 
ogni dubbio o contrasto in un 
momento delicato della situa­
zione economica sia dei lavo­
ratori erte delle imprese. 

« Con questo spirito, è s ta ta 
definita la parte economica 
e normativa del contratto ri­
scontrando adeguata conside­
razione da parte dei sindaca­
ti rappresentanti dei lavora­
tori; come è stato riconosciu­
to anche dalle altre confede­
razioni artigiane che fino ad 
ora non hanno firmato l'ac­
cordo. 
« Infatti le esigenze delle 

imprese artigiane delle diver­
se categorie comprese nel 
settore hanno trovato riscon­
tro ad una regolamentazione 
adeguata: apprendistato di 

durata e di trattamenti re­
tributivi che tengono conto dei 
diverbi comparti e della spe­
cifica professionalità: 5 anni 
per le lavorazioni a mano e 
su misura, 2 anni e mezzo 
per le altre lavorazioni, un 
periodo intermedio per le tin­
torie, lavanderie e stirerie; 
ampia gradualità nei princi­
pali istituti a contenuto eco­
nomico; rateizzazione degli 
arretrati da corrispondere in 
base all'accordo firmato da 
tutte le confederazioni artigia­
ne fin dall'aprile scorso; si­
stemazione della parte riguar­
dante i diritti sindacali che 
tiene conto delle particolari 
caratteristiche della impresa 
artigiana; regolamentazione 
dell'integrazione malattia ed 
infortuni che prevede l'inter­
vento de'.le imprese esclusi­
vamente in forma mutuali­
stica. 

«Questi obbiettivi sono stati 
definiti con l'apporto di tutte 
le delegazioni rappresentanti 
le diverse confederazioni ar­
tigiane, per cui è difficile 
comprendere l'atteggiamento 
assunto da alcune di esse nel­
la riunione conclusiva, e cioè 
al momento della firma del 
verbale d'accordo che era sta­
to preparato con il concorso 
di tutti . Né ci aiutano a ca­
pire tale atteggiamento le in­
fondate dichiarazioni fatte a 
spiegazione della mancata fir­
ma dell'accordo in questione. 

« Vogliamo augurarvi ' che 
rapidamente si produca una 
situazione che consenta il su­

peramento delle attuali posi­
zioni, le quali rischierebbero 
di provocare un grave inde­
bolimento del potere contrat­
tuale dell'artigianato, con pre­
giudizio per la contrattazio­
ne autonoma in generale e 
particolarmente per i settori 
che ancora non hanno realiz­
zato contratti collettivi nazio­
nali. 

« Nessuna organizzazione 
artigiana evidentemente può 
assumersi una così grave re 
sponsabilità ». 

salvaguardare; 2) la definizione 
di precise intese fra imprese e 
sindacato sulle modalità rela­
tive alle sospensioni dal lavoro. 
ai regimi degli orari, alla ge­
stione degli eventuali processi 
di riqualificazione, alla salva­
guardia dei benefici normativi 
e salariali acquisiti. 

Anche nel possibile ricorso al­
la mobilità del lavoro deve « es­
sere chiara la natura degli spo­
stamenti da effettuare ». non de­
ve comportare «spaccature de! 
gruppo omogeneo», deve «es­
sere controllata dal sindacato. 
attraverso una contrattazione di 
ogni aspetto della questione». 
Il controllo dell'uso della fona 
lavoro va comunque recuperato 
sempre attraverso^ la contratta­
zione aziendale. 

TARIFFE ELETTRICHE — 
Bentivogli ha sostenuto che lo 
esperimento dell'autoriduzione 
non deve essere «né mitizzato, 
ne minimizzato». Ha quindi ri­
preso diverse ipotesi di inizia­
tiva — con la direzione affi­
data alla Federazione CGIL. 
CISL, UIL — tra cui manife­
stazioni. picchettaggi presso le 
sedi ENEL, senza escludere la 
eventualità di una sospensione 
del pagamento delle bollette per 
un periodo di tempo prefissato. 

Tra gli obiettivi: lo sposta­
mento di tassazione e costi del­
la piccola utenza verso la gran­
de utenza che dovrebbe pagare 
il costo effettivo dei Kwh che 
consuma: l'esclusione del «so­
vrapprezzo termico» dai con­
tratti sino a 3 K\v (attualmente 
2 Kw) prevedendo anche la ri­
duzione del prezzo al di sotto di 
uno scaglione per i consumi medi 
tipici delle masse popolari: l'ab­
battimento delle quote fisse e 
quindi delle tariffe binomie in 
alcuni settori e per certe fasce 
di consumi quali: utenze dome­
stiche. illuminazione pubblica. 
artigianato e commercio, usi 
agricoli. 

UNITA' — Il nodo da scio­
gliere — secondo Bentivogli — 
rimane quello dell'autonomia e 
della distinzione tra partiti e 
sindacati nella società e nella 
fabbrica. Vengono appoggiate le 
necessarie modifiche al patto fe­
derativo e viene assunto un pre­
ciso impegno della FLM affin­
ché i consigli di zona diventino 
le strutture del sindacato confe­
derale unitario a livello di ter­
ritorio e che vengano costituiti 
attraverso il più ampio dibat­
tito fra i lavoratori e nel con­
fronto con i partiti. 

Bruno Ugolini 

IMPORTANTE 
AZIENDA COMMERCIALE 

LAUREATO IH ECONOMIA^ COMMERCIO 
anche privo di esperienza commerciale 
SI RICHIEDE -

— età 26/30 anni; 
— conoscenza ottima della lingua tedesca scrit­

ta e parlata. 

Sede di lavoro: RAVENNA. 
Retribuzione da contratto collettivo di lavoro. 
Il candidato assunto dovrà svolterò un'attività di commtrclaltzza-
ziona sattora prodotti agricoli. 
CU intarassati sono presati di Inviar* dettagliato curriculum m 
Cassila Pestala 204 - RAVENNA, antro il 15 dicembri 1974. 

inj -* , . » ! .f ""AH-la «ì \ ' »/•» i***i«f"5.Ì4^ JU.b.*t«..-i«a •^":*jJ ,**tfc,SàMi-tvia ' a<i \*. vi*» vt» -', .. ~\*l^'«rakdt£*..i.ifc*±'-L^,^i.\jl2iittt;£jl^^&\i^, *\u.t, .';, 'liV &\i 


